
30 anni GAS
C‘è un sogno da liberare!

Chiunque  abbia  preso  parte  alla  vita  di  un  Gas  è  probabilmente  consapevole  del  valore  e/o
dell’utilità dell’esperienza e, contemporaneamente, avverte dei limiti, delle contraddizioni e delle
inadeguatezze.
Inadeguatezze  legate  probabilmente  alla  difficile  coniugazione  della  parola  Solidarietà,  che
riconosce come fondante di tutta l’esperienza, ma di difficile collegamento con la realtà personale,
del territorio e del mondo!
Come non rendersi conto, infatti, che l’esperienza ha preso avvio in tempi molto diversi dall’attuale
e che quindi è urgente uno sforzo collettivo di rilettura e di ricollocazione dell’esperienza?
Questo processo di consapevolezza non si può certo fare a tavolino e tanto meno da alcuni a nome
di tutti. 
È  necessario,  come  prima  cosa,  uscire  dagli  spazi  angusti  del  proprio  pensiero,  della  propria
organizzazione, del proprio contesto, per recuperare una dimensione più ampia.
Una dimensione a più voci, con esperienze ed attese anche differenti, ma capace di aprirsi al nuovo.
Un nuovo che non sia solo continuazione del vecchio ma sia qualcosa d’altro, in grado di dare corpo
a dei sogni, a dei desideri profondi rispetto alla situazione dei territori e del mondo!
Un nuovo che può solo darsi se sostenuto dalla convinzione che si può procedere realmente solo se
insieme, in un clima di “benevolenza condivisa”, come condizione fondamentale per passi nella
direzione del “vero”.
Solo se il “giusto” di ciascuno saprà collocarsi in una dimensione di proposta e non di condizione
indiscutibile si potrà procedere dando spazio anche ai “sogni”. E sappiamo che “sognare insieme è
già l’inizio della realtà!”
Non  abbiamo bisogno  di  piccoli  aggiustamenti  o  di  qualche  aggiunta,  abbiamo bisogno  che  i
cambiamenti siano all’interno di un contesto nuovo, che tenga conto dei cambiamenti che sono
avvenuti in questi 30 anni, dello stato attuale della società e anche delle dinamiche sociali che si
sono affermate.

Riteniamo pertanto che quanto sopra sia condizione per poter davvero leggere la realtà e fare il
punto della situazione dei Gas.
Con l’attenzione ad evitare di dare la precedenza agli aspetti organizzativi e all’eventuale mancanza
di risorse per non collocare il tutto dentro un contenitore ormai obsoleto!

Proposta
A Solidalia 2023 è stato avviato un percorso condiviso che per ora ha le seguenti tappe:
 - un primo incontro (via web) il 27 settembre 2023;
 - un incontro a Solidalia nel maggio 2024.
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